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Rapporto stretto 
con il territorio e il tèssuto storico 
urbanistico, economico e turistico 
Le iniziative nella regione 

.0 'ccupazione qualificata 
Un bacino produttivo permanente cui 
bisogna dare certezze legislative 
stabilendo competenze e finanziamenti 

Beni culturali, la risposta per lo sviluppo 
MMLUIOI MINOAMLLI* 

M L Umbra ha latto le 
scelte della cultura e della ri
cerca come risposte per lo 
sviluppo La diffusione e te 
caratteristiche dei beni cultu
rali in Umbria gli interventi e 
il dibattilo che attorno ad es
si si e sviluppato hanno per
messo di meglio cogliere il 
nesso profondo tra valore 
del bene culturale in sé e il 
rapporto con i l tessuto stori
co, urbanistico, economico e 
turistico della regione 

Questa impostazione sot
tolinea, al tempo stesso, la 
necessità di ricercare tutte le 
possibili torme di collabora
zione, tra la Regione, gli Enti 
locali, gli uffici centrali e pe
rifèrici dello Stato, I universi
tà, gli istituti di studio e di ri
cerca per uniformare meto
dologie, Individuare obiettivi 
comuni e a questi finalizzale 
le risorse intellettuali e finan

ziane disponibili Collabora
zione ed integrazione com
plicata certamente dalla legi
slazione nazionale che, net 
sancire la frammentazione 
delle competenze, rappre
senta ancora il maggiore 
Ostacolo per una corretta po
litica del beni culturali 

Diventa quindi un obietti 
vo pnorìtano la necessità 
della definizione della legge 
nazionale di tutela già an
nunciata nel Dpr 16/77 per il 
1979 e non ancora emanata. 
che precisi il quadro genera
le delle competenze e con
senta un azione unitaria del
lo Stato sulle sue articolazio
ni centrale, regionale e loca
le È altresì prioritària la ne
cessità di una legge di rias
setto del ministero per i Beni 
culturali e ambientali che, se 
ha rappresentato negli anni 
70 un elemento propulsivo 

unificando le competenze 
sparse tra r van ministeri e 
sottolineando la centralità 
dei berti culturali, si e pro
gressivamente trasformato in 
una struttura autoconsetvau-
va e scarsamente prepositi
va tesa a nceniraBzzare le 
competenze e i finanzia
menti 

Il diritto di accesso ai fi 
nanziamenti statali in mate
ria di beni culturali va affer
mato anche in base alla ca 
pacità di programmazione e 
progettazione delle Regioni, 
non creando preclusioni al-
I uso delle nsorse individuate 
dalle leggi finanziane 

Anche a livello regionale è 
necessano adottare un nuo
vo quadro legislativo che, 
confermando gli orienta
menti espressi dalla normati
va vigente, e partendo dalle 
espenenze e dai livelli di n-
Hessione derivati dall appli

cazione della legge regiona
le 39, precisi meglio i crilen 
di spesa, le modalità proce
durali, gli obiettivi da conse
guire nel settore dei musei, 
degli archivi e delle bibliote
che di enti locali e di interes
se locale 

I livelli finanziari devono 
essere senz'altro adeguati 
agli obiettivi che si preligge 
la legislazione regionale di 
settore II pnmo passo è sta
lo quello del finanziamento 
di 4 miliardi per interventi ur
genti sui beni culturali Da 
un lato va infatti perseguito 
I obiettivo di integrazione 
delle risorse attraverso i pro
getti speciali, quali i progetti 
Fio o quelli individuabili nei 
cosiddetti -bacini culturali-
previsti dalla legge finanzia
ria, dall'altro, va affermalo il 
maggiore impegno degli enti 
propnetan dei beni culturali 
a concorrere finanziariamen
te ai programmi di tutela e 

valorizzazione degli stessi, in 
raccordo con i finanziamenti 
del bilancio regionale 

I beni culturali sono certa
mente risorsa, in quanto par
tecipano alla politica del
l'immagine dell Umbria e 
concorrono alla politica turi
stica, ma hanno una specifi
cità propria finalizzata alla 
ricaduta strettamente cultu
rale, intesa in termini tradi
zionali, a favore del cittadini. 
Sono servizi che olirono stru
menti culturali. Informativi e 
documentari finalizzati ad 
una più consapevole parteci
pazione sociale e alle slesse 
strutture produttive che tra 
l'altro, m questa loro funzio
ne permanente, da potenzia
re e qualificare, inducono 
occupazione qualificata 

L'Umbna riempie e valo
rizza la ricchezza del suo 
paesaggio, del suo ambien
te, delle sue opere d'arte e 

del suoi centri storici con l it i 
patnmonio culturale di gran
di manifestazioni di spetta
colo Insieme ad esse va ri
cordata l'Importanza di una 
serie di iniziative di grande 
significato, ispirate al cnterl 
della produttività e del radi
camento del territorio I pro
getti organici relativi alle sta
gioni teatrali e alla musica 
collegati al circuito integrato 
Audac (Associazione umbra 
per il decentramento artisti
co e culturale) - cinema • 
teatro -musica • per i soggetti 
attivi dei dodici comprensori 
umbri, la definizione e l'Im
postazione di un progetto 
•mediatecale* regionale, il 
progetto speciale per l'Or
chestra sintonica umbra; l'at
tività di produzione teatrale 
dell'Audac che sta acqui
stando sempre più numerosi 
consensi. 

* assessore regionale alla 
Cultura 

Uni ranorarnlca di Cascia Qui II palazzo Cari sari destinato a sada di istruito otturate Ne* roto In ,' 
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Un complesso servizio di tutela e valorizzazione 

Libri, documenti, archivi 
automazione e censimento 
••L'att ività dell Ufficio peri 
beni blbliogralici e archivistici 
t i articola su vari fronti 

Per quanto attiene il servi
zio di tutela e valorizzazione. 
accanto alle erogazioni an
nuali di contributi regionali, 
alcune leggi statali consento
no di linanzlare interventi per 
il recupero non solo di beni li 
orari e documentan ma an 
che di editici di interesse Sion 
co-artistico destinali a sedi di 
istillili culturali Tra questi n-
cordiamo ad esempio il pa
lazzo Vitelli a S Giacomo di 
Città di Castello palazzo Carli 
a Cascia, palazzo Valtemanl 
ad Assisi e palazzo Trinci a 
Foligno Relativamente alle bi 
blioteche si prevede I avvio 
dell'automazione in fase spe

nnatale, in alcuni istituti e 
una massiccia opera di cata
logazione del beni esistenti 
nei territorio, continuando nel 
lavoro sui tondi delle cinque
centine ed attivando il proget
to - già in fase di definizione 
- di censimento dei mano
scritti Per il settore archivisti
co sono stati definiti progetti 
di sicuro nlievo e assai impe
gnativi In primo luogo nel-
I ambito del •Progetto integra
tivo Valnenna* (Prv). I istitu 
zione di un sistema archivisti 
co per I Intero comprensorio, 
con I ausilio di procedure au
tomatizzate 

Altro complesso e qualifica
to programma di lavoro è 
quello relativo alla costituzio

ne, ali intemo del Centro re
gionale per l'informazione bi
bliografica, di un centro per 
I informazione archivistica, a 
livello regionale, da realizzare 
in collaborazione con la So
vrintendenza archivistica 

Alle vane attività se ne ag
giunge poi una di carattere 
•straordinario* i organizzazkv { 
ne di mostre di rilievo anche 
intemazionale Nell'88 è stata 
infatti curata l'esposizione 
•Pagine di Dante la Divina 
Commedia dal torchio al 
computer* in occasione della 
XL Rera intemazionale de) li
bro di Francoforte su) Meno 
La mostra, che è attualmente 
esposta a Foligno, verrà in se
guito nproposta a Ravenna, 
Firenze ed altre città italiane 

Intensa attività a favore di teatro, musica e cinema 

Futuri attori con Ronconi 
L'orchestra? A buon punto 

La rocca di Marni In questo 
paese luca Roncoli terrà le sue 
lezioni agli aspiranti attori 

Volto e abiti nuovi per musei e raccolte 
Importanti risultati soprattutto 
a Città di Castello e Foligno 
II patrimonio archeologico 
e artistico catalogato in 12.000 
schede. Un «fondo» straordinario 
M || lavoro di questi anni 
svolto a favore delle numero
se e importanti raccolte mu
seali umbre è stato indirizza 
lo alla riorganizzazione degli 
Istituti secondo cmen più mo
derni e razionali cercando di 
creare le condizioni tecniche 
scientifiche e amministrative 
IO grado di nspondere alla 
nuova domanda culturale 
espressa dalla comunità re
gionale, nonché alla necessi
tà di una politica di tutela e 
valorizzazione non solo del 
patrimonio delle singole rac
colte, ma di quello presente 
sul territorio regionale 

Numerose difficoltà al rag 
giungimene degli obiettivi 
delia politica regionale nel 
lettore sono venuti da una le
gislatura non adeguata al 
nuovo concetto di bene cui 
turale e dalla mancanza di 
una chiara e coerente attnbu 
rione di competenze in que
ste materie Per I avanzamen 
lo di alcuni progelli sono ri 
•stillati Importanti quelle parti
colari iniziative che hanno 

permesso di definire un pro
gramma comune tra tutti gli 
Enti che a vano livello con
corrono alla tutela del patri
monio 

A queste difficoltà vanno 
aggiunte quelle derivanti dal
la complessità degli interventi 
da affrontare e dalle ingenti 
nsorse finanziarie necessarie 
per la loro realizzazione In 
fatti per raggiungere (ade
guamento e la riorganizzazio
ne funzionale degli istituti 
museali umbn e innanzitutto 
necessano provvedere ai 
consolidamento restauro e 
nstrutturazione di sedi di no
tevole valore storico-artistico 
Al riguardo basti solo citare 
palazzo Vitelli alla Cannome 
ra di Città Cas'ello e palazzo 
Tnncl a Foligno 

In questi anni si sono otte 
nuti notevoli risultati in quasi 
tutti i comuni nello studio e 
nella definizione di progetti 
di consolidamento restauro 
adeguamento e riorganizza 
zione funzionale degli istituti 
museali, ma non in lutti i casi 

Il cortile di palazzo Trinci a Foligno Nella foto sopra il titolo gli affreschi di Benozzo Gozzoli nel complesso di S Francesco a Montefalco 
dove sarà presto riaperta la Pinacoteca 

si è nusciti a dare I avvio alla 
fase attuativa del progetto 

Significativi nsullat) si sono 
conseguiti nel comprensorio 
folignate e a Città Castello La 
conclusione dei lavori slrutiu 
rali del complesso di S Fran 
Cesco a Montefalco rende or 
mai imminente la riapertura 
della Pinacoteca che vena 

cosi a costituire il primo si 
gmficativo intervento compiu 
lo in ambito regionale grane 
anche alla partecipazione di 
tutti gli enti cui compete la tu 
tela del patrimonio culturale 
Cosi pure I avanzato stalo 
dei lavori di restauro e risimi 
((trazione di palazzo Vitelli al 
la Cannoniera IH rmt ut ra 

t|Utinto prima di p-ot edere al 
nuoto allestimento della Pi 
nacoteia comunale la più 
imiiortanle raccolta litica re 
gionale 

lndis|>ensat]ile supporto 
per orientare le stelle di prò 
grammai-lune degli Ellli locali 
nella fase di studio e ridefmi 
none digli istituti museali é 

stala I attività di conoscenza 
del patrimonio culturale stol 
la dalla Resone attraverso 
campione di catalogazione 
tens n ionio e intentananont 
di Uni sia archeologici sia 
storico artistici bono state 
dal l')7g ad ogqi prodotte i n 
ca l2tX)0 schede ed e slato 
IMivsibile avviare la piiuuÌK a 

zione a stampa di importanti 
cataloghi quali strumenti di 
conoscenza e valorizzazione 
del patnmonio culturale della 
Regione, come il catalogo 
della Pinacoteca di Città Ca
stello, i volumi sulte Officine 
Bosco di Temi e lo Zuccheri-
licio di Foligno ecc 

Per quanto nguarda la nor 
matrva in matena a livello re
gionale si avverte ormai la 
necessità di dotarsi di nuovi 
strumenti legislativi anche se 
la legge con la quale si è 
operato in questi anni ha 
prodotto significativi risultati 
Nel frattempo per far fronte 
ad interventi già in atto che 
nsultano particolarmente nte 
vanti in ambito regionale e 
comportano un impegno fi 
nanziano non affrontabile 
con le nsorse attualmente di
sponibili é stata emanata 
una legge straordinana che 
prevede I erogazione di fi 
nanziamenli a favore di beni 
e servizi culturali 

Sarà periamo possibile fi 
nanziare opere di ristruttura 
zione di sedi museali con 
priorità per il completamento 
di lavori in stato di avanzata 
realizzazione allestimenti 
espositivi per la napenura dei 
musei interventi riguardanti 
la sicurezza e la tutela dei 
musei e delle raccolte locali 
nonché restauri di opere con 
servate nelle raccolte di Emi 
locali e di interesse locale in 
base ad un piano redatto da 
un ap|Kisito nucleo di esperti 

M Dopo anni di cca ura da pine deg i organi centra i na
zionali che nr n le riconoscevano la facoltà d kg lenire nel 
settore, per le attività dello spettacolo la Regione è miscita a 
darsi un quadro legislativo con la legge n 7 del 1981 poi 
modificata con la legge 26 del 1985 e con la legge 15 del 
1987 che dà ali Audac veste giundica come strumento ope
rativo regionale In base a queste leggi, la Regione program
ma la propna politica per lo spettacolo con il piano annuale 
di intervento per le attività culturali che recepisce, da una 
parte, le proposte delle istituzioni sub-regionali, di altri orga
nismi e di singoli operaton e, dal! altra te proposte della 
stessa Regione Nel bilancio regionale si stanziano dal 1987 
1430 miliardi ed altn interventi si effettuano extra piano per 
il sostegno delle manifestazioni più importanti e per la for
mazione degli operaton 

Si tratta di un campo di intervento dove, in una società 
tecnologicamente avanzata qual è la nostra, il cosiddetto 
•tempo libero* presenta aspetti economici sempre più rile
vanti e a cui va risposto dando impulso alla produttività e al
lo sviluppo delle nuove professionalità necessarie, pena la 
marginalità in una situazione nazionale che per mancanza 
di leggi settonali finisce per lavonre le realtà produttive eco
nomicamente più torti 

Per questo, con il piano regionale già da anni si perse
gue una politica culturale che, pur in collegamento con 
quella turistica, incentivi la produttività regionale senza tra
scurare la lunzione di immagine e di intrattenimento, miran
do allo sviluppo qualitativo e culturale 

Nel concreto, oltre agli interventi nei confronti delle 
grandi manifestazioni, si ricordano, per la prosa, le produ
zioni «La serva amorosa* di Goldoni che tanto successo ha 
riscosso in Umbria, nel circuito teatrale nazionale e nelle 
tournée ali estero lo spettacolo *Le tre sorelle* di Cechov 
che ha debuttato in marzo a Gubbio e, dopo essere circuita
lo in regione, viene rappresentato nel circuito nazionale, il 
sostegno ai gruppi sia attraverso il piano, sia attraverso Ini
ziative di formazione professionale (quest anno con il Co
mune di Nami prenderà il via un corso di formazione per at
tori che sarà diretto dal regista Luca Ronconi) 

Per il cinema attraverso I Audac, si sta perseguendo una 
politica di appoggio alle produzioni di qualità Per la musi 
ca oltre al sostegno ad attività tradizionali popolari avrà ini 
zio a Norcia la prima rassegna premio per bande che in se
guito sarà itinerante e che è destinata a incentivare la quali
ficazione del repertorio bandistico si sta inoltre operando 
nel diffondere ed elevare la cultura musicale con iniziative 
che coinvolgono la scuola Di particolare significato e stato 
I avvio del progetto Orchestra sinfonica dell Umbria iniziato 
con audizioni pubbliche alle quali hanno partecipato 133 
aspiranti di cui 72 sono risultati idonei Con questo neocosti 
tuito -ensemble* sono già stati fatti undici concerti con la di 
rezione di maestri di prestigio quali Olerò Bellugi Thomas 
Bnccetli Jun Ahronovitch ed altn che sono stati elementi di 
stimolo e qualificazione per I intero complesso È stato un 
impegno straordinario sia organizzativo che finanziano 
Quello della costituzione di una orchestra se si persegue la 
massima qualità è un processo che va sviluppato in tempi 
che non possono essere brevi ma i risultati (in qui raggiunti 
incoraggiano a continuare 
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